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Sub Azione a4) Sostegno alle cooperative di comunità 
di cui all’art. 11 bis Lr 73/2005 e ai progetti di economia 
collaborativa”. Approvazione elementi essenziali per 
la defi nizione del bando destinato al sostegno delle 
cooperative di comunità.”;

Dato atto che tra gli elementi essenziali, allegato “A” 
alla suddetta DGR 150/2022, in coerenza con l’art. 11 
bis della LR 73/2015 già richiamato, è individuato tra i 
criteri territoriali l’avere sede in un comune individuato 
come “Area interna” dall’allegato 1 (progetto 3 punto 5) 
alla DCR n. 2 del 15 gennaio 2019;

Preso atto che con DGR n. 199 del 28.02.2022,
avente ad oggetto “Strategia regionale per le aree interne 
nella programmazione europea 2021-2027. Indirizzi per
le strategie territoriali locali”, sono state individuate in 
allegato A le nuove aree interne del territorio regionale
toscano;

Preso atto anche di tutte le premesse della succitata
DGR 199/2022 circa il potenziamento e raff orzamento 
della strategia per le aree interne già avviata nella 
programmazione comunitaria 2014-2020 ed in
particolare del fatto che “la Strategia Nazionale Aree 
Interne (SNAI) costituisce un’opportunità strategica 
per la Toscana per consolidare le strategie fi nanziate 
nelle tre aree del periodo di programmazione 2014-
2020 (Casentino, Valtiberina; Lunigiana, Garfagnana,
Media Valle del Serchio, Appennino Pistoiese; Valdarno,
Valdisieve, Mugello, Val Bisenzio), nonché per estendere 
l’opportunità di defi nire strategie territoriali in altre aree 
a partire da quelle dell’Amiata grossetana e della Val di 
Cecina, individuate con l’approccio adottato nel 2014-
2020 ma non fi nanziate;

Dato atto che l’elenco dei comuni individuati 
nell’allegato “A” della DGR 199/2022 diff erisce 
parzialmente da quello approvato con la citata DCR del
2019;

Ritenuto opportuno, onde consentire la massima
partecipazione dei potenziali destinatari e contribuire al
raggiungimento degli obiettivi di coesione territoriale
e di sviluppo economico indicati nei citati atti di
programmazione, modifi care in senso inclusivo il criterio 
territoriale indicato tra gli elementi essenziali approvati
con la DGR 150/2022, aggiungendo il riferimento alla
localizzazione nei comuni indicati in allegato A della
DGR 199/2022;

Ritenuto infi ne, considerato il termine di realizzazione 
dei progetti fi ssato dalla precedente DGR 150/2022 al 30 
aprile 2023, di prevedere di sospendere la presentazione
delle domande al 15.09.2022;

Visto il parere del CD nella seduta del 28/07/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care l’Allegato A alla DGR n. 150 del 
21.02.2022 con riguardo alla defi nizione dei “territori 
interessati” come segue:

“Intero territorio regionale toscano, con riferimento 
ai requisiti di cui all’art. 11 bis comma 1 e 2 lr 73/2005. 
In particolare i benefi ciari devono avere sede operativa/
legale in area montana (rientrante nell’elenco previsto 
dalla Lr 68/2011) oppure in area interna o a rischio di
spopolamento (rientrante nell’allegato 1 alla DCR n. 2 del 
15 gennaio 2019, progetto 3 punto 5 e/o nell’allegato “A” 
alla DGR n. 199 del 28 febbraio 2022), oppure in zona
caratterizzata da condizioni di disagio socio- economico
e di criticità ambientale (rientrante fra i comuni eligibili 
aggregati per FUA, previsti dall’allegato B alla Delibera 
della GR n. 57 del 26 gennaio 2015)”;

2. di dare mandato ai competenti uffi  ci della Direzione 
Attività Produttive di adeguare prontamente il testo del 
bando approvato con DD 4080 del 1.03.2022 anche con
riguardo al termine di presentazione delle domande, da
fi ssare al 15.09.2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis e sulla banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
18 della LR 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
(la Dirigente facente funzione)

Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 1 agosto 2022, n. 911

Attuazione legge regionale n. 45/2020 articolo 7
comma 3: recepimento direttiva PCM del 30/04/2021
“Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezio-
ne civile ai diversi livelli territoriali”, per la pianifi ca-
zione comunale di protezione civile.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della 
Protezione Civile” e successive modifi che edintegrazio-
ni;
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Vista la legge regionale n. 45 del 25/06/2020 “Sistema 
regionale della protezione civile e disciplina delle relati-
ve attività”, e le modifi che apportate con la legge regio-
nale n. 29 del 5/08/2021;

Preso atto che con la legge regionale n. 45/2020 la
Regione ha voluto adeguare la propria normativa al nuo-
vo assetto organizzativo e di funzioni della protezione
civile, garantendo una maggiore effi  cacia all’azione di 
protezione civile correlata alla semplifi cazione della sua 
azione;

Visto che in base all’articolo 28 comma 4 legge regio-
nale n. 45/2020, la Giunta regionale adotta entro dodici
mesi dall’entrata in vigore della legge, le deliberazioni 
riportate nell’articolo stesso ed in particolare quella pre-
vista dall’articolo 7 comma 3;

Visto che in base all’articolo 30 legge regionale n. 
45/2020 fi no all’approvazione dei provvedimenti attua-
tivi previsti dal citato articolo 28, continuano a trovare
applicazione le disposizioni previdenti approvate in base
alla legge regionale n. 67/2003;

Preso atto che con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 30/04/2021 è stata approvata 
la Direttiva relativa agli “Indirizzi per la predisposizione 
dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali” 
in attuazione dell’articolo 18 Codice;

Preso atto che i livelli della pianifi cazione previsti dal 
Codice sono: nazionale, regionale, provinciale/città me-
tropolitana/area vasta, ambito territoriale e organizzativo
ottimale, comunale;

Considerato che l’articolo 7 comma 3 legge regionale 
n. 45/2020 prevede la defi nizione da parte della Giunta 
regionale degli indirizzi per la redazione dei piani pro-
vinciali, di ambito e comunali di protezione civile;

Valutato di dare una prima attuazione a quanto pre-
visto dal citato articolo 7 comma 3 legge regionale n.
45/2020 limitatamente alla pianifi cazione comunale, alla 
luce anche di quanto indicato dalla DPCM 30/04/2021;

Tenuto conto che la previgente disciplina regiona-
le in materia di pianifi cazione comunale non risulta 
più in linea con quanto stabilito nel Codice e nella ci-
tata Direttiva, in particolare per quanto attiene a quanto
previsto dal DPGR n. 69/R/2004 e dal Piano Operativo
Regionale (delibera n. 1040/2014 come modifi cata dalla 
n. 1041/2019);

Valutato di rinviare ad atti successivi la defi nizione 
degli indirizzi per la pianifi cazione provinciale e per 
quella relativa al livello degli ambiti territoriali ed orga-

nizzativi ottimali, una volta individuati con delibera del
Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 5 legge regio-
nale n. 45/2020;

Preso atto, nell’incontro dell’8/07/2022, della valuta-
zione positiva da parte di ANCI Toscana e UPI Toscana;

Ritenuto di dare mandato alla competente struttura
regionale di adottare gli atti necessari a dare attuazione
alla presente delibera;

Preso atto del parere del CD del 28/07/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di dare una prima attuazione a quanto previsto dal
citato articolo 7 comma 3 legge regionale n. 45/2020 li-
mitatamente alla pianifi cazione comunale, recependo gli 
indirizzi previsti dalla direttiva “Indirizzi per la predispo-
sizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli ter-
ritoriali”, emanata con atto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 30/04/2021 in attuazione dell’articolo 18 
Codice, ed in particolare i seguenti paragrafi :

- 2 (contenuti del piano di protezione civile comu-
nale)

- 3 (pianifi cazioni specifi che di protezione civile)
- 4 (approvazione, aggiornamento, revisione, monito-

raggio e valutazione)
- 7 (coordinamento della pianifi cazione e program-

mazione territoriale con i piani di protezione civile)
- 8 (partecipazione dei cittadini all’attività di pianifi -

cazione di protezione civile per il livello territoriale co-
munale);

2. di stabilire che per l’attuazione dei predetti para-
grafi , con successivo provvedimento del Settore regio-
nale competente verranno fornite le modalità tecniche da 
seguire, in particolare per l’autovalutazione, con la pre-
cisazione che, ove il Comune approvi il piano comunale
senza aver acquisito il parere favorevole della Regione
dopo il processo di valutazione, il medesimo non potrà 
benefi ciare di eventuali contributi previsti dalla Regione 
legati al supporto delle attività di protezione civile (quali 
il potenziamento, le attività esercitative e addestrative, 
le iniziative di informazione e le attività formative) oltre 
alle eventuali responsabilità cui l’ente può incorrere a se-
guito di tale inosservanza e al mancato allineamento alle
direttive regionali e nazionali;

3. di prevedere che per l’attuazione dei seguenti para-
grafi  della Direttiva verranno approvate distinte delibere, 
in conformità a quanto previsto dall’articolo 11 legge re-
gionale n. 45/2020, anche per quanto attiene alla pianifi -
cazione comunale:
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- 5 (esercitazioni di protezione civile)
- 9 (informazione alla popolazione)
- 10 (formazione);

4. di dare atto che per l’attuazione del paragrafo n. 6 
della Direttiva (organizzazione informativa dei dati terri-
toriali della pianifi cazione di protezione civile) le speci-
fi che tecniche, nelle more delle indicazioni tecniche di-
scendenti dal Catalogo Nazionale Piani, saranno indicate
con apposito decreto del Settore competente;

5. di disporre che, in base a quanto previsto dall’ar-
ticolo 30 legge regionale n. 45/2020, dalla data di pub-
blicazione della delibera in oggetto non trovano più ap-
plicazione il DPGR n. 69/R/2004 e il Piano Operativo
Regionale (delibera n. 1040/2014 come modifi cata dalla 
n. 1041/2019) nelle parti che si riferiscono alla pianifi ca-
zione comunale ed intercomunale;

6. di prevedere, come indicato al paragrafo 2
“Disposizioni fi nali” della citata direttiva di cui all’atto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30/04/2021,
che i comuni provvedono ad aggiornare i piani comunali
di protezione civile in ottemperanza alla direttiva mede-
sima ed agli indirizzi regionali di cui alla delibera in og-
getto, entro dodici mesi dalla data della stessa;

7. di stabilire, relativamente alla pianifi cazione del 
livello comunale associato, i seguenti principi a cui il
Settore Protezione civile regionale si deve attenere nel
defi nire gli atti di attuazione della presente delibera:

a. ove esista una pianifi cazione del livello intercomu-
nale, come defi nito dalla previgente normativa, la nuo-
va forma di pianifi cazione comunale associata prevista 
dall’articolo 12 del Codice deve recepirne i contenuti, 
tenuto conto di quanto previsto dalla Direttiva nel para-
grafo 2;

b. in ognuno dei piani dei Comuni che sono parte di
una gestione associata, deve essere presente una sezione
specifi ca, denominata “Sezione del piano di protezione 
civile relativa alla gestione associata”: tale sezione defi -
nisce nel dettaglio le modalità di supporto della gestione 
associata nei confronti dei singoli comuni partecipanti,
l’organizzazione e le modalità attuative delle attività pre-
viste nell’allegato 1, tenuto conto di quanto formalmen-
te previsto nell’atto costitutivo della gestione associata. 

Tale sezione, concordata tra i comuni partecipanti, è 
approvata dal Consiglio dell’Unione, o dell’ente che as-
sume la responsabilità dell’esercizio associato, tenendo 
conto di quanto indicato previsto nella Direttiva citata;

c. ove esista per la gestione associata un piano inter-
comunale approvato secondo la normativa previgente,
deve essere adeguato ai nuovi indirizzi della Direttiva di
cui al punto 1, tenendo conto di quanto indicato nell’alle-
gato 1 al presente atto;

8. di dare atto che gli indirizzi per la pianifi cazione 
provinciale e per quella relativa al livello degli ambiti
territoriali ed organizzativi ottimali, una volta individuati
con delibera del Consiglio regionale ai sensi dell’artico-
lo 5 legge regionale n. 45/2020 verranno approvati con
successiva delibera e che, conseguentemente, restano va-
lidi gli indirizzi di cui al DPGR n. 69/R/2004 e al Piano
Operativo Regionale (delibera n. 1040/2014 come modi-
fi cata dalla n. 1041/2019) nelle parti relative alla pianifi -
cazione provinciale;

9. di evidenziare che dall’attuazione di quanto dispo-
sto con la presente deliberazione non sorgono oneri fi -
nanziari a carico del bilancio regionale;

10. di dare mandato al competente Settore di adottare
gli atti necessari a dare attuazione alla presente delibera;

11. di comunicare il presente provvedimento a tutti i
soggetti che fanno parte del sistema regionale di prote-
zione civile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18 della LR 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Bernardo Mazzanti

Il Direttore
Giovanni Massini

SEGUE ALLEGATO
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